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◆«Il problema della criminalità
va affrontato seriamente
Più volte avevo dato l’allarme»

◆«Dai tempi di Beccaria si dice che
la pena debba essere ineluttabile
Ma non mi sembra che sia così»
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Ucciso a Gela
il fratello
di tre pentiti

D’Ambrosio: a Milano
troppi delinquenti in giro
Intervento del neoprocuratore dopo l’omicidio

GELA Agguato mafioso, con due
vittimeaGela:EmanueleTrubia,di
29anni,pregiudicato, fratellodi
tre«pentiti»,èstatomortalmente
feritoall’internodiunasalada
barbadiviaPignatelli,nelquartie-
reSanGiacomo,nelcentrostorico
diGela.Ikillerhannouccisoall’in-
ternodellasaladabarbaanche
SalvatoreSultano,di23anni,di
Vittoria,cheaccompagnavaTru-
bia.Trefratellidiquest’ultimo,
Salvatoredi40anni,Orazio,di38,
Giuseppedi30,sono«pentiti». Il
primoadecideredicollaborare,
nel‘93,fuSalvatore,chespiegò
organigrammiedinteressidella
coscadiGiuseppe«Piddu»Mado-
nianellaqualeerainserito.Daal-
cunimesiavevanocominciatoa
collaborareancheduedeisuoi fra-
telli.Secondogli investigatori l’ag-
guatosarebbestatoeseguitoda
unkillerprofessionista,affiancato
dauncompliceconcompitidico-
pertura. Ilsicario,avisoscoperto
earmatodipistolacalibro9,ha
fatto irruzionenellocalesparando
conestremaprecisionenumerosi
colpialvoltoealpettodiEmanuele
TrubiaediSalvatoreSultano,
mentreharisparmiatoilbarbiere,
FabioPizzardi.L’unicotestimone
delduplicedelittoèstatointerro-
gatoalungodaicarabinieriedai
magistratidelladirezionedistret-
tualeantimafia,giuntidaCaltanis-
setta.L’obiettivoprincipaleera
Trubia,sospettatodiappartenere
alclanMadoniamaassoltorecen-
temente.Gli inquirentiritengono
sitrattidiunregolamentodiconti
mafioso.

GIAMPIERO ROSSI

MILANO Gerardo D’Ambrosio è il
nuovo procuratore di Milano. Lo
hanominato ilplenumdelConsi-
glio superiore della magistratura
con 22 votia favoree5astensioni,
dei consiglieri «laici» del Polo, del
togato di Unicost Manuela Romei
Pasettie, comediconsueto,delvi-
ce presidente del Csm Giovanni
Verde. Tutto secondo copione
dunque, maggioranza e minoran-
za hanno riproposto le loro ragio-
ni: la maggioranza ribadendo che
D’Ambrosio era il miglior candi-
dato possibile, soprattutto per il
suo «ineguagliabile e unico baga-
gliodiesperienzegiudiziarie»,che
lo ha fatto diventare «oggettiva-
menteunsimbolo-comehadetto
il relatore Claudio Viazzi di Magi-
stratura democratica - unsimbolo
per tutti i cittadini e per i colleghi
di indipendenza e capacitàdi resi-
stenza ad ogni forma di potere»; e
il centrodestra, rimarcando leper-
plessità su una «nomina annun-
ciata» e le sue riserve sull’eccesso
di esternazioni di D’Ambrosio e
sul ruolo da lui svolto con i colle-
ghi milanesi «di oggettiva interfe-
renza rispetto ad alcuni snodi del-
la vita politica», come ha sottoli-
neatoMicheleViettideiCcd.

Così, proprio riconoscendo le
qualità professionali di D’Ambro-
sio,ilPolohasceltodiastenersiau-
gurandosi però - come ha sottoli-
neato Mario Serio di Forza Italia -
che la nomina«porti aunastagio-
ne di serenità ed equilibrio fra po-
teri dello Stato che non c’è stata
con il precedente dirigente della
Procura.

Alle (fragili) critiche di chi si è
astenuto ha replicato energica-
mente Armando Spataro del Mo-
vimento per la giustizia, che per
anni ha lavorato alla procura di
Milano: «D’Ambrosio è l’immagi-
ne dell’autonomia e dell’indipen-
denza e ne sono prova gli attacchi
che gli sono venuti da tutti gli
schieramenti.ElaprocuradiMila-
no è stata con questa dirigenza un
modello di efficienza organizzati-
va».

Dopoildecennioincarnatonel-
la figura quasi
aristocratica di
Francesco Sa-
verio Borrelli,
inProcuraaMi-
lano comincia
l’era più “vera-
ce” di “Zio Ger-
ry”, come vie-
ne affettuosa-
mente chiama-
to D’Ambrosio
nei corridoi
della procura.

Per D’Ambrosio la nomina equi-
vale aun’ulteriore “rinascita”, do-
po quella vissuta nove anni fa al
policlinico San Matteo di Pavia.
Quel giorno nel suo petto ha co-
minciato a battere un cuore nuo-
vo («il cuore di un trentenne», ri-
corda sempre con orgoglio) e oggi
D’Ambrosio, per la vitalità e l’en-
tusiasmo con il quale si è rituffato
nel lavoro, sarebbe il soggetto
ideale per chi cercasseun testimo-
nial per i trapianti. La stessa carica
di energia D’Ambrosio l’ha dimo-
strata in questi mesi di reggenza
della Procura, quando a quasi 69
annisi è lanciatoneldifficilecom-
pito di organizzare un ufficio che,

con l’entrata in vigore del giudice
unico,avrà90pubbliciministeri.

Per lui ci sono parole d’elogio e
di augurio anche dal predecesso-
re:«LaProcuradiMilanodaparec-
chi anni è stata retta, non vorrei
dire inmodocollegialeperchéan-
drei fuori lerighedell’ordinamen-
to, ma in modo tale che non ho
mai fatto nulla che non fossecon-
certato con D’Ambrosio, un uo-
mo di esperienza, cultura, grande
umanità, il migliore e sicuro sussi-
dio sulpianoorganizzativo -com-
menta Francesco Saverio Borrelli -
D’Ambrosio assume questa carica
in un momento estremamente
delicato, a causa della fusione dei
due uffici del pubblico ministero,
per il pesoe lazavorra dell’arretra-
to,chehanno,nonsololaProcura
di Milano, ma anche le altre delle
grandi città». Ma sono sicuro che
”zio Gerry” riuscirà a superare an-
chequestomomentodifficile».

Lui, il diretto interessato parla
poco, dalla costa del Cilento dove
scappa appena può concedersi
una vacanza: «Restituire tranquil-
lità alla cittadinanza e credibilità
nella giustizia», è questo l’obietti-
vo che si prefigge. «Ho messo a di-
sposizione del Csm la mia profes-
sionalità. Dopo due mesi di diri-
genza dell’ufficio comprendo co-
loro che, nel Csm, non mi hanno
votato per la Procura generale di
Roma, perché la Procura di Mila-
no è un incarico di grandissimo
impegno, specialmente in vista
della svolta epocale del giudice
unico. Mi aspetto quindi un lavo-
ro complesso che cercherò di fare
al meglio delle mie possibilità.
Cercheremo di arrivare al 2 gen-
naio (quando entrerà in vigore il

giudice unico, ndr.) senza arretra-
ti. Dobbiamo fare in modo che il
cittadino ritrovi fiducia nella giu-
stizia e si senta più tutelato. Per
questo il prossimo impegno è di
restituire alla polizia giudiziaria il
compitodi indagarecollegatame-
glioconilpalazzo».

D’Ambrosio parla anche dell’o-
micidiodelgioielliereEzioBartoc-
ci, avvenutomartedìaMilanodu-
rante un tentativo di rapina. «Il
problema della criminalità va af-
frontato seriamente. Più volte
avevo richiamato l’attenzione,
tanto che erano state presentate
anche interpellanze parlamenta-
ri,dicendocheingirocisonomol-
ti delinquenti a piede libero. Evi-
dentemente non esageravo. È un
problema che va affrontato seria-
mente ed è il momento di farlo.
Dai tempi di Beccaria si dice che
per prevenire la criminalità è ne-
cessario che la pena sia ineluttabi-
le,enonmisembrachesiacosì».

■ L’UCCISIONE
DELL’OREFICE
A 24 ore
dall’ultima grave
violenza
il magistrato
prende il posto
che fu di Borrelli

Il nuovo procuratore generale di Milano Gerardo D’Ambrosio A.Calanni/ Ap

Il quartiere si ribella e scende in strada
«Ci faremo giustizia da soli»
Proteste a pochi metri da dove 5 mesi fa uccisero un tabaccaio
MILANO Di nuovo per strada, ra-
dunati davanti a una saracinesca
abbassata e coperta da mazzi di
fiori. Di nuovo a protestare per un
commerciante ucciso. L’altra vol-
ta faceva un freddo cane, perché
quando aun centinaiodimetrida
qui vene ucciso il tabaccaio Otta-
vio Capalbo era gennaio; ora, in-
vece, il blocco stradale improvvi-
sato dai negozianti di via Padova
ha come avversari un sole impie-
toso euncaldoumidoche toglie il
respiro. Volano i soliti paroloni ,
qualcunoinvocalapenadimorte,
matuttosommatoanchetraivici-
ni di negozio del gioielliere ucciso
martedì sera, Ezio Bartocci, sem-
bra regnare anche la consapevo-
lezzacheèbeneavanzarerichieste
precise e praticabili. Forse c’è an-
che un pizzico di rassegnazione,
sicuramente tanta rabbia e paura,
ma quando arriva il vicesindaco
DeCorato(alqualehannofattoda
apripista i soliti attivistidel “Fron-
te dei cittadini”, pronti a presen-
tarsi in piazza in questeoccasioni)
nonpartonogridamaunadelega-
zione dei commercianti parla con
lui senza ricorrere a toni violenti.
Comesempreèdadietroalcapan-
nello che, dopo un po’, partono le
grida di rito: «Non paghiamo più
letasse»,«cifaremogiustiziadaso-
li»,«sietebuonisoloaparlare».

Questa volta hanno deciso di
bloccareun’arteriastrategicaperil
traffico metropolitano come via
Padova per ottenere ascolto. Il vi-
cesindaco parla dei vigili urbani e
rinvia a prefetto, questore e mini-
stro per il resto. Ma in giornate co-
me questa non c’è risposta che
possa bastare. Qualsiasi cosa si di-
ca, «sono soloparole».Néconsola
molto il fatto che i due rapinatori
siano stati arrestati, grazie al gesto
istintivo di un agente in borghese
fuori servizio, che si trovava pro-

prio davanti alla gioielleria: Salva-
toreMarasco,36anni,ilpiùgiova-
nedeidue, èstatocolto in flagran-
za di reato durante il colpo. Per
l’altro, Luciano Antonio Carmeli,
43 anni, ci sono molti indizi evi-
denti: l’uomo è stato trovato a cir-
ca 200 metri dalla gioielleria, ve-

stito come in-
dicato dai testi-
moni, e con
una pistola ca-
libro 38 in ta-
sca. Per tutti e
due l’ipotesi di
reato è concor-
soinomicidioa
scopo di rapina
. «In questo ca-
so - sostiene il
presidente del-
l’Unione del

commercio milanese, Carlo San-
galli - c’è un’aggravante: dei re-
sponsabili della rapina e dell’omi-
cidio, fortunatamente catturati,
uno era stato scarcerato venerdì a
Pescara perché gravemente mala-
to, nonostante più di 8 anni di pe-
na residua, l’altro era agli arresti

domiciliari. Entrambi pluripre-
giudicati. Eppure erano in giro. Il
primo abbastanza sano e il secon-
do abbastanza libero per mettere
in atto una rapinasfociata inomi-
cidio».Altroargomentocavalcato
disinvoltamente da De Corato e
dalla destra cittadina. Anche se in
piazza - attenzione - proprio nel
cuore della protesta qualcuno ha
speso parole, amare ma razionali,
sul fatto che «un malato di Aids
nonsipuòtenereingalera».

Inconsigliocomunale, ieri sera,
è stato osservato un minuto di si-
lenzio in memoria del gioielliere
ucciso.Eil sindacoGabrieleAlber-
tinihaannunciatol’intenzionedi
aprire unfondocomunalea soste-
gno delle vittime della criminali-
tà. E il coordinatore cittadino dei
Ds,FrancoMirabelli,oltreall’invi-
to a evitare «logiche strumentali e
demagogiche» rilancia la propo-
sta di «installare sistemi di con-
trollo degli esercizi più esposti»,
oltreaquelladiunulterioresforzo
di «collaborazione con le forze
dell’ordine».

GP. R.

■ POLEMICHE
SUI BENEFICI
Uno dei banditi
era agli arresti
domiciliari
l’altro era libero
perché
malato di Aids

Comunicato agli abbonati

l’Unità comunica che - in concomitanza con i
turni programmati di chiusura degli esercizi -
gli abbonati appoggiati presso le edicole del-
l’Emilia-Romagna, della Lombardia e del Pie-
monte riceveranno il giornale per posta al pro-
prio domicilio.

l’Unità


